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Introduzione
di Massimo de Leonardis

Abstract – This number 24 marks an important achievement for the Quaderni 
di Scienze Politiche, which have been recognized as a Class A scientific journal 
for the sectors 14/B1 – History of political doctrines and institutions and 14/B2 
– History of international relations and of extra-European societies and institu-
tions. The articles published in this issue offer new perspectives on various topics 
included in these two areas: Japan, The Italian Military Navy, the Balkans.

Questo numero 24 segna un’importante tappa nella vita della ri-
vista. Infatti, gli organi competenti del MIUR hanno riconosciuto 
ai Quaderni di Scienze Politiche, con retroattività al 2019, la qua-
lifica della Classe A per i Settori Concorsuali 14/B1 – Storia delle 
dottrine e delle istituzioni politiche e 14/B2 – Storia delle relazioni 
internazionali, delle società e delle istituzioni extraeuropee. Tale 
importante riconoscimento deve essere di sprone a migliorare an-
cor più il livello scientifico della rivista.

Questo fascicolo pubblica articoli accomunati appunto dalla 
circostanza di offrire prospettive innovative, quasi sempre basate 
su fonti primarie, sui temi caratterizzanti dell’identità scientifica 
della rivista.

Il primo di essi, anticipazione di uno studio più ampio, di 
Silvio Cotellessa, Corrado Molteni e Rocco W. Ronza, riprende 
il tema delle istituzioni e della politica del Giappone moderno, 
già affrontato nel n. 22 da Federico Lorenzo Ramaioli. Gli Autori 
esaminano l’esperienza politico-costituzionale del Giappone 
nell’ottica della occidentalizzazione del lessico politico orientale. 
Il periodo esaminato è quello dei primi due decenni dell’era Meiji 
(1868-1912). Di fronte alle pressioni dell’Occidente affinché l’Im-
pero del Sol Levante si aprisse al commercio, il Giappone, dopo un 
primo sterile tentativo di resistenza, decise di imboccare la via della 
modernizzazione tecnologica, pur preservando i valori tradiziona-
li della sua civiltà. L’articolo illustra come parte di tale processo 
comprendesse anche l’adozione di forme e linguaggi costituzionali 
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tipici dell’Occidente. L’esperimento della combinazione di tecno-
logia occidentale e spirito di sacrificio tradizionale si rivelò vincen-
te, come si vide nella guerra russo-giapponese, ed è sopravvissuto 
alla sconfitta nella Seconda Guerra Mondiale. Come è noto, diver-
sa fu la reazione dell’Impero di mezzo cinese, portando ad un lun-
ghissimo periodo di crisi e poi ad un totalitarismo politico che ne-
gli ultimi decenni si coniuga arditamente all’apertura al mercato.

I successivi due articoli, di Ferdinando Sanfelice di Monteforte 
e di Giacomo Innocenti, concernono la Storia Militare, disciplina 
che ha un evidente parallelismo con la Storia delle relazioni inter-
nazionali, poiché le relazioni internazionali sono sempre «all’om-
bra della guerra»; nel sistema vestfaliano gli Stati, non accettando 
più alcuna autorità sopra di loro (superiorem non recognoscentes), 
nei casi estremi (l’ultima ratio regum) regolano i loro rapporti con 
il ricorso alle armi. La «più alta prerogativa» dello Stato, scrive 
Gianfranco Miglio, «consiste nel diritto-dovere di stabilire chi si-
ano i ‘nemici’: coloro contro i quali soltanto vi sarà guerra legit-
tima», tracciando così quella distinzione amicus/hostis all’interno 
della quale si radicano le «categorie del politico», teorizzate da Carl 
Schmitt.

In particolare, i due articoli trattano, per periodi diversi, della 
Marina Militare italiana, oggetto di costante attenzione nelle pa-
gine di questa rivista. Sanfelice di Monteforte esamina i difficili 
rapporti tra le due guerre mondiali tra la Regia Marina e la nuo-
va Forza Armata, la Regia Aeronautica, caratterizzati da rivalità, 
tensioni sul problema dell’aviazione navale, scarsa cooperazione, 
profonde divergenze strategiche. Risultato di tutto ciò, durante la 
Seconda Guerra Mondiale vi furono vari episodi imbarazzanti per 
le Forze Armate italiane. Dopo la guerra, fu possibile intrapren-
dere un percorso verso una migliore integrazione tra Marina ed 
Aeronautica.

Il periodo successivo alla Seconda Guerra Mondiale è esami-
nato da Innocenti. In particolare, l’articolo si sofferma sugli anni 
’50, valutando l’impatto sulla Marina Militare dell’appartenenza 
alla NATO. La Forza Armata si integrò pienamente con gli altri 
membri dell’Alleanza, ma cercò anche di porre le premesse per 
essere in grado di operare autonomamente. Adottando soluzioni 
tecnologicamente innovative, come la creazione di una nuova clas-
se di navi missilistiche con capacità antisommergibile e anti mine 
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e l’imbarco di elicotteri, la Marina si equipaggiò con un numero 
di navi ridotto ma con capacità superiori. Tuttavia, solo alla fine 
degli ’70, grazie alle Leggi Navali patrocinate dall’allora Capo di 
Stato Maggiore Ammiraglio Gino De Giorgi, la Marina Militare 
tornò ad essere un importante strumento della politica estera ita-
liana, contribuendo altresì al rilancio industriale del Paese. Diversi 
storici hanno in progetto di affrontare il tema delle Forze Armate 
italiane, in particolare la Marina, durante la Guerra Fredda, nono-
stante la disponibilità di fonti archivistiche non sia ottimale.

I due articoli successivi, di Can Zeyrek e Dino Šabović, ri-
tornano sui Balcani. Attraverso quattro casi di studio (Bosnia-
Erzegovina, Kosovo, Serbia e Croazia), il primo, di carattere più 
politologico, mira ad illustrare come, in Paesi con una carente tra-
dizione di rule of law, istituzioni informali possono concretizzarsi 
in costituzioni informali e non scritte.

In un classico articolo di Storia delle relazioni internazionali, 
Šabović, sulla base di fonti documentarie edite ed inedite, esamina 
l’azione diplomatica dell’Italia al Congresso di Berlino del 1878, 
dove il governo di Roma colse l’occasione per aumentare la sua 
influenza politica e culturale sul Principato del Montenegro. 

Infine Gianluca Pastori illustra una fase ed un aspetto del 
“grande gioco” anglo-russo in Asia centrale i cui riflessi sono tutto-
ra di attualità. Infatti, l’attuale confine tra Afghanistan e Pakistan 
non è altro che la linea stabilita nel 1893, che prende nome da Sir 
Mortimer Durand, segretario agli esteri nel Consiglio dell’India 
britannica.

Come sempre, rinnovo un sentito ringraziamento al Direttore 
del Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore, Prof. Damiano Palano, per il suo convinto e fattivo 
sostegno ai Quaderni, la cui pubblicazione iniziò nel 2011, duran-
te il secondo mandato di chi scrive alla guida del Dipartimento.
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